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coM'esposizione del Sacramento.* Allorché lt* nuove dell’assedio 
iti Vienna divennero sempre più m inacciose, il papa ordinò il 
A settem bre, ohe in S . Pietro, in .S. Maria Maggiore, in Laterano, 
itll’Anima «• nella eliietta del Collegio Germ anico venisse esposto 
p*-r tre giorni il Santissimo affinché i fetidi implorassero la libera­
zione della citta imjteriale. (Queste supplici devozioni furono assai 
frequentate.* Il cardinale H o scriveva in data 11 settem bre a l­
l'imperatore l<60poldo, che non v'era a Roma nulla di nuovo ila 
annunciare. |>erchc tutta l'attenzione vi si concentrava suH'assedio 
di Vienna.* in questo tempo di tensione ansiosissima il pontefice 
affermò, indicando con salda fiducia la Croce: Questo Signore ci 
proteggerà *.4 L ’11 settem bre egli scriveva al Sobieski come pre* 
ifasse giorno e notte per la vittoria delle anni cristiane.*

I na notizia prematura della interazione di Vienua giunse, pro­
veniente da Kagusa, già il 17 settem bre* da Venezia e suscito 
un vero tumulto di gioia.* Piena certezza, però, si ebbe solo dopo 
una settim ana la »era ilei 22, allorché giunsero un corriere del 
nunzio di Vienna e un altri» del cardiual legato di Ferrara, che 
annunciarono aml>educ concordemente la liltemzioue ili Vienua e 
la fuga dell'esercito turni assediatile. Notizie ulteriori portarono 
il 23 la conferma,* e allora il giubilo non conobbe piti lim iti: a 
ricordo d’uomo non si erano viste mai tali esplosioni di gioia.*
Il pa|>a era stato  talm ente in (iena, che le ultime notti quasi non 
aveva dormito. Arrivato il corriere, si gettò in ginocchio u rin­
graziar Dio, «>«I eccito coloro che gli erano intorno a fan* altret- 
tanto .1* Il 24 settem bre un editto del Vicario generale preterisse 
per le due sere seguenti dopo l’Ave Maria, che le campane sonas­
sero a festa |ht un’ora e venissero celebrate in tu tte  le chiese 
della città  funzioni di ringraziamento a Dw.11 Al com inciar della
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